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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge è volto ad apportare le necessarie

integrazioni all’articolo 2, comma 10, della

legge finanziaria per il 2003 – legge 27 di-

cembre 2002, n. 289 –, al fine di tutelare

tutti coloro che, a seguito dell’applicazione

del primo modulo della riforma fiscale,

hanno subito un aggravio d’imposta sul trat-

tamento di fine rapporto.

La richiamata disposizione, nel prevedere

l’innalzamento delle aliquote nominali di im-

posta sul trattamento di fine rapporto dal 18

per cento al 23 per cento, ha omesso di pre-

disporre, in linea con quanto stabilito nella

legge di riforma del sistema fiscale – legge

7 aprile 2003, n. 80 – una clausola di salva-

guardia, per mezzo della quale il nuovo mec-

canismo di tassazione sarebbe risultato per

tutti i contribuenti più favorevole o al mas-

simo uguale al precedente, e mai peggiore.

L’errore materiale contenuto nel comma

10 dell’articolo 2 della legge n. 289 del

2002, è fonte di una vera e propria batosta

fiscale per tutti i contribuenti che precedente-

mente rientravano nel primo scaglione di

reddito, verso i quali ora si applica un’ali-

quota maggiorata di 5 punti rispetto a quella

in vigore nel 2002, e nel complesso per tutti

coloro che, secondo i calcoli del Ministero

dell’economia e delle finanze, percepiscono

un reddito annuale di riferimento non supe-

riore a 31.855 euro. Al contrario per coloro

che sono al di sopra di tale soglia il cambio
di regime risulta particolarmente favorevole.
Nel complesso è stato calcolato un aggra-

vio di imposta a carico dei contribuenti con
reddito medio-basso che ammonta a circa
1.500 milioni di euro nell’arco temporale di
quattro anni, a decorrere dal 2003 fino al
2006.
Nel solo 2003 l’aggravio d’imposta accer-

tato è stato superiore a 520 milioni di euro,
mentre per l’anno in corso si prevede un ag-
gravio d’imposta per i contribuenti pari a
circa 470 milioni di euro. Nel 2005 si pre-
vede un aggravio di oltre 310 milioni di
euro e nel 2006 di circa 170 milioni di euro.
Il disegno di legge, inserendo un nuovo

comma 10-bis all’articolo 2 della legge fi-
nanziaria per il 2003, prevede, in linea con
quanto disposto dalla legge di riforma del si-
stema fiscale, l’introduzione della clausola di
salvaguardia ai fini della determinazione del-
l’imposta da applicare al momento dell’ero-
gazione del trattamento di fine rapporto di
lavoro dipendente, che tutela e agisce a fa-
vore di tutti coloro che nel previgente si-
stema di tassazione usufruivano di un tratta-
mento fiscale più favorevole. In tal modo si
pone rimedio ad una sperequazione tra con-
tribuenti che danneggia quelli con i redditi
medio bassi.
Per i motivi esposti, i promotori auspicano

un esame e un’approvazione in tempi rapidi
del disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica all’articolo 2 della legge
n. 289 del 2002)

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, dopo il comma 10 è inserito
il seguente:

«10-bis. Ai fini della determinazione del-
l’imposta da applicare al trattamento di fine
rapporto, ai sensi del secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 19 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, si
assume, se più favorevole, l’aliquota deter-
minata in base alle disposizioni del mede-
simo testo unico in vigore al 31 dicembre
2002».

2. Le disposizioni di cui al comma 10-bis
dell’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, si applicano ai trattamenti di fine
rapporto liquidati a decorrere dal 1º gennaio
2003.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di entrate)

1. All’articolo 3 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. La rivalutazione dei beni di impresa e
delle partecipazioni, di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
può essere eseguita con riferimento a beni ri-
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sultanti dal bilancio relativo all’esercizio
chiuso entro la data del 31 dicembre 2002»;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

«1-bis. La rivalutazione di cui al comma 1
deve essere effettuata entro il 30 novembre
2003 e deve risultare nel bilancio o rendi-
conto dell’esercizio successivo a quello di
cui al comma 1 per il quale il termine di ap-
provazione scade successivamente alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione.

1-ter. L’imposta sostitutiva deve essere
versata in un massimo di tre rate annuali di
pari importo: la prima con scadenza entro
il termine previsto per il versamento del se-
condo acconto delle imposte sui redditi rela-
tive al periodo di imposta con riferimento al
quale la rivalutazione è eseguita; le altre con
scadenza entro il termine rispettivamente
previsto per il versamento del secondo ac-
conto delle imposte sui redditi relative ai pe-
riodi di imposta successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
alla citata sezione II del capo I della legge
21 novembre 2000, n. 342».

2. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, e successive modificazioni, le parole:
«33,6 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «36,9 per cento».

3. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive
modificazioni, si applicano anche per la ride-
terminazione dei valori di acquisto delle par-
tecipazioni non negoziate in mercati regola-
mentati e dei terreni edificabili e con desti-
nazione agricola posseduti alla data del 30
settembre 2003. Le imposte sostitutive pos-
sono essere rateizzate fino ad un massimo
di tre rate annuali di pari importo, a decor-
rere dalla data del 16 maggio 2004; sull’im-
porto delle rate successive alla prima sono
dovuti gli interessi nella misura del 3 per
cento annuo, da versare contestualmente. La
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redazione e il giuramento della perizia de-
vono essere effettuati entro la predetta data
del 16 maggio 2004.

4. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) ai soli fini fiscali, le minusvalenze
non realizzate relative a partecipazioni che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie
sono deducibili in quote costanti nell’eserci-
zio in cui sono state iscritte e nei nove eser-
cizi successivi, salvo quelle imputate all’e-
sercizio in corso alla data del 1º gennaio
2002, che sono deducibili in quote costanti
nell’esercizio in cui sono state iscritte e nei
quattro esercizi successivi;».

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, determinati in 520 mi-
lioni di euro per il 2003, 468 milioni di
euro per il 2004, 312 milioni di euro per il
2005 e 156 milioni di euro per il 2006, si
fa fronte mediante parziale utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dalle disposizioni
di cui all’articolo 2.

Art. 4.

(Disposizioni finali)

1. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio degli effetti
derivanti dalle disposizioni della presente
legge, anche ai fini dell’adozione dei provve-
dimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.
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